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Siderurgia 
Via libera 
a Riva 
nell'ex Rdt 
1 B ROMA La siderurgia italia
na la spunta in Germania. Su
perando non poche ostilità Ri
va, uno dei maggiori gruppi 
privati del settore, si è assicura
to l'acquisizione di due stabili
menti nell'ex Rdt. Gli impianti 
garantiscono una produzione 
di circa 2 milioni di tonnellate 
l'anno e sono localizzati ad 
I lennigsdorf, alle porte di Ber
lino, e a Brandcburgo, nell'o
monima regione. La cessione 
è stata formalizzata ieri dal 
Treuhandanstalt (Tha), l'ente 
fiduciario tedesco incaricato di 
privatizzare le aziende di stato 
della Germania Est, che ha 
preferito I' offerta italiana a 
quella di un consorzio tedesco 
guidato dalla Thyssen. L'ac
quisizione dovrà ora avere l'a
vallo del ministero dell'Econo
mia di Bonn, dato per sconta
to, e della comissione Cce. 
Con la decisione di ieri si con
clude una trattativa durata me
si e che negli ultimi tempi ave
va determinato momenti di 
forte tensione. Appoggiati dal 
potente sindacato Ig Melali i 
circa 10.000 lavoratori dei due 
stabilimenti erano scesi in lot
ta, arrivando ad occupare gli 
impianti di Hcnnlgsdorf per 13 
giorni, per protestare contro i 
tagli occupazionali e per favo
rire una soluzione -tedesca» 
della crisi. La resistenza e ve
nuta meno due giorni or sono 
quando il Tha ha dato garan
zie, ai, iindfjcali. sulla, torte di 
circa 7.000, dipendenti. In par
ticolare il Tha ha assicurato la 
riqualilicjaione, ' il • riassorbi
mento presso altre aziende e 
la cassa interazione per i la
voratori. Gli stessi sindacati 
hanno riconosciuto che la so
luzione d: compromesso rag
giunta e 'soddisfacente». Nei 
due stabilimenti verranno 
mantenuti 2.400 dipendenti fi
no al 1994 e 1900 successiva
mente. Inoltre 2.000 verranno 
riassorbiti da altre aziende e i 
rimanenti, circa 5.500. benefi
ceranno per due anni degli 
aiuti di circa 3,5 miliardi di lire 
della Tha. Dal canto suo Riva 
acquisisce - per una cifra di 
poco superiore ai 100 milioni 
di marchi, cui si aggiungeran
no investimenti per 200 milioni 
- impianti dai quali conta di ri
cavare una produzione annua
le compresa fra 1,5 e 2,4 milio
ni di tonnellate di acciaio per 
edilizia. 

Telefonini 
Pds contro 
il monopolio 
della Sip 
• i ROMA. Nella «guerra dei 
telefonini» interviene il Pds 
con una dichiarazione del-
l'on. Giuseppe Mangiapane 
membro della commissione 
Trasporti della Camera. Man
giapane giudica. «davvero 
sorprendente» la polemica 
del Psi contro la decisione 
del ministro delle Poste Vizzi-
ni di costituire una commis
sione che studi le modalità 
del superamento del mono
polio Sip nel cellulare. Si trat
ta di un privilegio assicurato 
alla società telefonica della 
Stet da una apposita conven
zione sino all'anno 2004. 

Secondo il deputato del 
Pds «non si possono ripetere 
gli errori de! passato e quindi 
non si può prescindere dal
l'introduzione di una sana e 
regolamentata concorrenza 
nel settore del radiomobile e 
dei servizi a valore aggiunto 
cosi "ome avviene da diversi 
anni nell'Europa e nel mon
do» 

Secondo Mangiapane il ri
chiamo alla convenzione 
«vale per la tutela di interessi 
consolidati della Sip ma non 
si può pensare di restare, a 
causa di quell'atto giuridico 
superato dai nuovi processi 
in corso. Inori dalla logica 
del marcato europeo dello 
telecomunicazioni» 

Stefanel e Benetton, i nuovi arrivi 
Iri, Ansaldo e Iveco, vecchi partner 
C'è aria d'affari tra Roma e Pechino 
La visita di Andreotti dà i suoi frutti 

Molte banche italiane ora erogano 
crediti ma quella cinese non è 
la Terra Promessa: è duro trattare 
e fare accordi. E il denaro è caro 

Il made in Italy «sfonda» in Cina 
Pellegrinaggio a Pechino di uomini di affari italiani 
desiderosi di mettere piede sull'unico mercato ap
petibile di questo momento. Ma trattare in Cina, di
cono banchieri e industriali già esperti, è duro. È ve
ro però che oggi questo paese, grazie anche ai pre
stiti di banche estere, ha una disponibilità finanzia
ria e dei progetti che alimentano interesse e ottimi
smo. I casi di Benetton, Stefanel, Italtel e Fiat. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

tm PECHINO I casi ultimi e 
più appanscenti sono quelli 
della Stefanel e della Benetton, 
le due loint-ventures clic guar
dano al mercato giapponese e 
a quello dei nuovi ricchi asiati
ci piuttosto che al mercato ci
nese, tra i più autarchici del 
mondo. Sono le due Joint-ven-
tures ultime arrivate, dopo 
quella della Italici e possono 
essere il segno che qualcosa 
comincia a cambiare nei rap
porti di affari Ira Roma e Pechi
no. In questo momento tutti 
guardano alla Cina come a 
una nuova terra promessa, es
sendo difficili gli Stati Uniti, im
penetrabile il Giappone, inesi
stenti l'est europeo e le nuove 
repubbliche ex sovietiche. Da 

sei mesi a questa parte ci sono 
vere e proprie processioni di 
industriali o di politici delle va
ne regioni, che arrivano sul
l'onda delle promesse falte pri
ma da De Michelij» e poi da An
dreotti e ripartono pieni di en
tusiasmo. Ma non e lutto cosi 
semplice come appare. La Ci
na 6 lontana e difficile: per lo 
piccole impresele un insieme 
di costi che non sempre 6 pos
sibile sopportare; per le gran
di, sono trattative durissime 
porche, a detta di banchieri e 
uomini di affan, j-cinest sono 
dei negoziatori abilissimi, san
no mollo bene quello che vo
gliono, sfibrano la controparte, 
cambiano decisioni e persone 
durante il percorso, sfruttano 

fino all'osso la concorrenza 
che si crea tra i vari imprendi
tori stranieri e decidono solo 
quando hanno ottenuto tulio il 
possibile, 

Dietro i fiumi di retorica che 
scorrono in questo momento 
in occasione delle varie visite 
di diversa importanza, un pun
to 0 rimasto poco chiaro: quali 
saranno realmente le possibili
tà concrete di fare grossi affari 
in Cina. Anche- il governo ita
liano non ha le idee chiare. 
Con i tre programmi triennali 
di cooperazione economica di 
questi ultimi dicci anni, (l'ulti
mo dei tre. Il più sostanzioso, 
per 600 miliardi di lire, venne 
deciso da Andreotti allora mi
nistro degli Esteri), Roma ha 
abituato i cinesi al denaro faci
le, praticamente gratis. E ha 
permesso alle grandi imprese 
di fare affari in Cina a danno 
del bilancio pubblico, il quale 
si è dovuto accollare la diffe
renza tra gli inesistenti tassi di 
interesse praticati ,ai cinesi e 
quelli invece pagati alle ban
che. Dettaglio questo che il bu
siness italiano molto spesso e 

. portato a dimenticare. Il tubifi
cio dell'ltalimpianti a Tianiin, 
una centrale elettrica della An

saldo, molti impianti di etilene, 
l'Iveco della Fiat di Nachino 
sono solo alcuni degli esempi. 
Chi si sia avvantaggiato in Italia 
di questa erogazione facile di 
denaro pubblico dietro il para
vento della cooperazione, da 
Pechino 6 impossibile dirlo. 
Del nuovo accordo per il 91-
93, appena soltoscntto, 400 
miliardi di lire - ancora una 
volta a tassi irrisori - serviran
no per recuperare progetti 
congelati dopo Tian An Men. 
Altri 150 miliardi serviranno 
solo per l'area industriale di 
Pudong a Shanghai: anche 
questi come credito agevolato. 
I cinesi avevano chiesto 100 
miliardi di lire, mentre da parte 
italiana si è fatto un gesto di 
magnanimità aggiungendone 
altri 50, A vantaggio reale di 
chi? Pudong comunque signifi
ca Iri e imprese pubbliche, 
quindi ancora una volta e stato 
riproposto il vecchio modello 
di affari fatti a danno del bilan- ' 

' ciò dello Stato. Invece, dei 300 „ 
miliardi, tutti nuovi, portati qui 
dal ministro Lattanzio al tasso 
del 9 per cento, i cinesi non 

. hanno voluto per il momento 

. saperne: oramai non si fidano 
dei tempi della burocrazia mi-

Microspie negli uffici, fondi pensione «rapinati», un impero all'asta 

I grandi intrighi dei Maxwell 
Ora anche Kevin è sotto accusa 
Maxwell spiava i suoi più alti funzionari del Mirrar 
Group attraverso microspie. Il figlio Kevin sarebbe 
direttamente implicato nel dirottamento dei fondi 
per le pensioni, parte dei quali, secondoaicune fon
ti, sono «riemersi». Si fa sempre più serrata la.'ÒorSà ' 
all'acquisto delle >8ei testate inglesi, incluso il Daify 
Minor, mentre The European, potrebbe non uscire 
questo giovedì. „ 

ALFIO BIRNABII 

1 B LONDRA. Il governo dovrà 
rispondere ad interpellanze 
parlamentari sui motivi per cui 
il ministero dell'Industria e 
Commercio non è intervenuto 
in tempo per indagare sulle 
«transazioni sospette» di Ro
bert Maxwell il cui impero 6 
crollato in un mare di debiti e 
di truffe che hanno coinvolto il 
fondo delle pensioni dei di
pendenti del Mirrar Group 
Newspapcrs (Mgn) e di una 
miriade di consociate di pro
prietà privata della famiglia del 
magnate. 

Allo stesso tempo la trentina 
di banche inglesi che' hanno 

prestato più di ottocento milio
ni di sterline solamente al Ro
bert Maxwell Group e all'Hea-
dington Investments, due rami 
dell'immenso impero privato 
che sono stati i primi ad essere 
dichiarati fallimentari giovedì 
scorso, si stanno chièdendo 
come mai hanno ignorato gli 
avvertimenti che circolavano' 
da tempo negli ambienti finan
ziari e della Borsa di l,ondra 
secondo cui c'era del torbido 
nel business di Maxwell, un 
uomo già definito proprio da 
un'inchiesta del Dipartimento 
dell'industria e commercio nel 
1971 >non idoneo a condurre 

gli affari di una società pubbli
ca». 

Lo scandalo Maxwell fa se-
„guito,1a„quello 

GuinnessGhe hatr*39w'ia.«^|Wy 
, ujvanrto f^.c che rion è ancoi 
.giuntonlln sua conclusione, e 
allo straordinario aflaire della 
Bcci (Bank of Credit and Com-

• merce International) scoppia
to lo scorso giugno quando 
emersero le prove di transazio
ni sospette nel quadro del 
commercio di armi e narcotici 
e si scoprirono i depositi di No-
riega ed Abu Nidal presso filiali 
londinesi. Il governo negò di 
essere stato informato di tali 
retroscena nonostante che i 
servizi segreti avessero tenuto 
certi aspetti della situazione 

. sotto sorveglianza diversi anni 
,, prima. . . . < 
• Di •sorveglianze» si e parlato 

• anche ieri nel contesto di Max-
' well, ma per il momento, sotto 
' un aspetto diverso. Microfoni 
' spia sono stati trovali In diversi 
' uffici del Mirrar Group Ncw-

spapers fra cui quello del diret-
' tore finanziario Lawrence 

Guest. Erano collegati ad un 
registratore che apparteneva a 
Robert Maxwell. Le conversa
zioni che awvanoJuogo nel-
UufBctadi.GuejiM^ a g i t a 
te da' agenti di sicurezza di 
Maxwell in un edificio adia
cente a quello del Mgn. In que
sto modo il magnate spiava I 
più alti funzionari che lavora
vano nel settore pubblico del 
suo impero. La scoperta dei 
microfoni spia è avvenuta po
che ore dopo che gli agenti 
della squadra antiuoma hanno 
fatto irruzione negli uffici del 
quarticf generale della Max
well House da dove hanno 
portato via casse di docuenti 
che sono ora sotto esame. Se
condo Ylndependent nel corso 
delle prime indagini sarebbe 
stala trovata traccia di parte 
del fondo per le pensioni il cui 
totale •scomparso» ammonta 
ad oltre un miliardo di sterline. 
Allo stesso tempo il Guardian 
ha confermato che alcune 
transazioni Illegali concernenti 
i fondi delle pensioni sarebbe
ro stale firmate da Kevin Max-

Al via l'alleanza tra Giglio e Granàrolo. I piani di Sme e Parmalat 

Nella «guerra» del latte 
si tuffa il colosso delle Coop 
Il polo lattiero-caseario fra le cooperative è final
mente al via. Dopo anni di polemiche Cerpl-Grana-
rolo e Giglio all'inizio dell'anno costituiranno una 
holding. Nasce un gruppo da oltre 1000 miliardi. La 
competizione nel latte si fa sempre più dura. Coo
perative, Sme e Parmalat si danno battaglia. La ven
dita delle centrali e la vicenda Polenghi. Anche l'Ala 
(Marzotto) sul mercato? 

• PALLA NOSTRA REDAZIONE . 
WALTER DONDI 

••BOLOGNA. Il latte fa gola a 
molli. È un business da almeno 
tremila miliardi ancora molto 
frazionato a livello locale ma 
sul cui hanno messo gli occhi i 
grandi gruppi. L'aumento del
la propensione al consumo 
del latte fresco, e dei suoi den-
vati, a scapito di quello a lunga 
conservazione ha portato le 
maggiori imprese del compar
to a cercare di allargare il loro 
mortalo dalle tradizionali zo
ne di influenza all'intero terri
torio nazionale. Nella battaglia 
che si 6 scatenata da qualche 
tempo si sono schierate le coo
perative con Ccrpl-Granarolo e 
Giglio, le Partecipazioni statali 
con la Sme e la Parmalat. Sul 
mercato ci sono le centrali del 
latte, molte gestite da imprese 
municipalizzate, altre da con
sorzi agrari in crisi. Con il falli
mento della Kederconsorzi e 
scattata la vendita della Polen
ghi Lombardo. Por le munici
palizzate sembra che fra l'a

zienda di Tanzi e quella pub
blica diretta da Mario Aliali, sia 
intervenuta una tacita intesa. 
Tanto che Parmalat ha potuto 
aggiudicarsi senza troppi prò- ' 
blemi la centrale di Genova. 
Scontro diretto Invece tra 
Cerpl-Granarolo e Tanzi a Co
mo dove sono state necessarie 
ben tre aste (le prime due vin
te dal Consorzio cooperativo) 
perche Tanzi l'avesse vinta 
(anche se pare che un gruppo 
di produttori locali contesti 
l'assegnazione) pagandola 
però, 11,5 miliardi, tre in più di 
quella che l'aveva valutata. Al
l'ultima gara Granàrolo non si 
e presentata. «Dopo tre mesi 
l'azienda si e degradata e non 
vale più tutti quei soldi» dice 
Luciano Sita, presidente del 
Cerpl. 

Ora gli occhi sono tutti pun
tati su Milano. A diflerenza del
le altre la centrale del capoluo
go lombardo A un hnrrnnf» 
pregialo e infatti per comprar

la servirà un bel pacco di mi
liardi. Favorita nella corsa „. 
sembra la Sme, anche se la cri
si aperta a Palazzo Marino po
trebbe modificare il percorso. 
Quanto alla Polenghi'si è visto -
che nessuno vuole spendere i 
106 miliardi che i liquidatori 
hanno chiesto. Rifiutata l'offer
ta di Cragnotli di 60 miliardi, il 
rischio per i creditori è quello 
di dovere «regalare» l'azienda. 
I la intanto ripreso a circolare 
la voce che anche l'Ala Zigna-
go sia in vendila. L'azienda 
che fa capo alla famiglia Mar
zotto ha serie difficolta ed è al
le prese con un complesso 
programma di ristrutturazione. ' 
tra cui la chiusura dello stabili
mento bolognese. Tra i preten
denti c'è da sempre la Parma
lat. 

Anni fa il Cerpl 6 stato sul 
punto di acquisire Ala. ma poi 
non se ne lece nulla. E oggi? 
•No, non abbiamo ì mezzi fi
nanziari - spiega Antonio Ricci 
Armandi amministratore dele
gato del Consorzio • e poi sia
mo troppo impegni nel nostro 
piano di ristrutturazione». In ef
fetti Cerpl-Granarolo, dopo 
una lunga fase di conflittualità 
intema (il consorzio adensce 
a tutte e tre le centrali coopera
tive) ha ritrovato l'unita e mar
cia spedilo verso l'integrazione 
con l'altro colosso cooperativo 
del lattiero caseano. il Gruppo 
Giglio di Reggio Emilia. 

lori noi rnrv i f l i un inrnnlro 
con gli «Amici del Cerpl», il pre

sidente Luciano Sita ha annun
ciato la costituzione di una fi
nanziaria, la Fin-Latte, "Che sa
rà il perno della nuova artico
lazione imprenditoriale» che 
già può contare sulla società di 
trading Granarolo-Felsinea, 
che consente lo scorpora delle 
attività commerciale dalla rac
colta e trasformazione che re
steranno in Cerpl. È previsto 
inoltre un aumento di capitale 
di 16 miliardi rispetto ai quali 
l'azienda ha chiesto 40 miliar
di di contributi di legge per in
vestimenti. La riorganizzazio
ne del Consorzio (650 miliardi 
di fatturato a fine '91, leader 
nel latte fresco con il 10% del 
mercato) è funzionale all'inte
grazione con Giglio. Nei primi 
mesi del '92 verrà costituito 
una società nella quale le due 
•aziende conferiranno via via 
tutte le attività che possono es
sere messe in comune per ge
nerare economie di scala. Na
scerà cosi un gruppo coopera
tivo con un fatturato di oltre 
mille miliardi che si collocherà 
ai vertici del settore. L'alleanza 
con Giglio però non esclude 
altre collaborazioni, tanto che 
Sila ha annunciai:r'jfl\accordo 
con una cooperativa tedesca 
per «scambio di know-how ed 
esperienza produttiva comu
ne». Contatti sono1 inoltre in 
corso con altri gruppi lattieri 
del Nord Europa, mentre si va
lutano «tutte le opportunità in 
Italia». 

nistenale italiana e trovano il 
costo di questo denaro ecces
sivo. Insomma non va loro di 
passare da un credito quasi 
gratis a un credito più caro di 
quello che oggi trovano sul 

' mercato. 
E allora? Allora la situazione 

del momento 6 più meno que
sta' la Cina 6 un paese nel qua
le il sistema bancario intema
zionale ha di nuovo fiducia e 

• al quale eroga crediti. Hanno 
cominciato a farlo anche delle 

' banche italiane, la Cariplo, il 
Credilo italiano, il Monte dei 
Paschi di Siena hanno conces
so dei finanziamenti immedia
tamente operativi a banche ci
nesi perche possano finanzia
re iniziative che utilizzino pro
dotti e macchinari italiani. La 
Its, un'affiliata della Banca na
zionale del lavoro, ha aperto 
una linea di credito per im
prenditori italiani che intenda-

' no investire in Cina. In questo 
, paese, a differenza di qualche 

anno fa, oggi c'è liquidità, ma 
non a poco prezzo. Il che si
gnifica che le imprese che 
hanno progetti validi i finan
ziamenti li trovano: ma devono 
naturalmente fare fronte a una 

concorrenza spietata, senza 
poter più disporre della rete di 
sicurezza finora rappresentata 
dal denaro facile garantito dal -
governo italiano. E troveranno 
dei partner cinesi ancora più 
agguerriti di prima. Insomma 
non à proprio tempo di retori
ca. 

Gli interessi cinesi si vanno 
comunque differenziando: 
chiedono credili, certo, ma an
che creazione di joint-ventures 
per poter penetrare sui mercati 
asiatici e incamerare valuta 
pregiata, assistenza tecnica e 
imprenditoriale. La Cina soffre 
oggi di una acutissima crisi di 
capacità manageriali che col
pisce innanzitutto le grandi e 
medie imprese, da tempo in 
rosso. Molti si aspettano che 
l'Italia possa dare una mano 
proprio in questo campo, con 
scambi di personale specializ
zato, corsi di formazione, crea
zione di strutture ad hoc. Do
vrebbe essere questo il nuovo 
volto della futura cooperazio
ne, lasciando alle banche e al
le istituzioni finanziane inter
nazionali il compito di finan
ziare i progetti industriali. Far
nesina permettendo. 

well, il figlio più giovane del 
magnate, nella sua carica di 
direttore di alcune consociate. 
In particolare la firma di Kevin 
figurerebbe nei due importanti 
documenti che furono presen
tati come garanzia per la ri
chiesta di 55 milioni di sterline 
da una banca svizzera. 

Continua intanto la corsa al
l'acquisto delle sei testate che 
fanno parte del Mgn: Daily Mir
rar, Sunday Minor. The inopie, 
Sporting Life, Daify Record e 
Sunday Mail che vendono un 
totale di circa dieci milioni di 
copie la settimana. Richard 
Sto», l'attuale editore del Daify 

. J .»»^ . y i **>^ %£*C* 

Kevin 
Maxwell, 
il figlio 
del magnate 
dell'editoria 

Mirrar sta perseverando nel 
tentativo di acquistare il grup
po, ma la società Pearson che 
controlla II Financial Times 
sembra in posizione migliore. 
Secondo il Guardian, Berlu
sconi mirerebbe piuttosto al
l'acquisto del sei per cento dei 
titoli deU'Independenl che ap
partenevano a Maxwell, non 
potendosi permettere altro a 
causa della •ristrutturazione 
dei debiti a cui fa fronte». Si 
cerca un compratore anche 
per il settimanale The Euro
pean il cui editore non sa an
cora se questo giovedì la testa
ta arriverà nelle edicole. 

AU'Ansaldo 
intossicazioni 
«al vanadio» 

ANNAMANNUCCI 

• MILANO, Durante la ma
nutenzione della centrale Enel 
di Porto Tolle una sessantina 
di operai sono rimasti intossi
cati. Occhi rossi, lingue gonfie 
e verdi, nausee, perdita di 
equilibrio, tosse, disturbi rena
li, «i classici disturbi causati 
dall'intossicazione da vanadio 
come è già successo altre 5 
volte in varie centrali dell'Enel» 
denuncia il consiglio di fabbri
ca Ansaldo, chiedendo che 
vengano individuate le respon
sabilità di queste «contamina
zioni». L'Ansaldo,. infatti, ..co-
struisce le centrali Enel e poi 
ne cura la manutenzione; 
squadre di operai specializzati, 
da Milano e da Genova, vengo
no chiamate in viri*, parti d'I
talia. Questa di Porto Tolle era 
normale manutenzione pro
grammata, non un'urgenza, 
dunque prima dell'arrivo di 
questi lavoratori si sarebbe do
vuto fare il lavaggio della cal
daia. Caldaia, lavaggio, sono 
termini di uso domestico che 
forse possono trarre in ingan
no. La caldaia è alta 60 metri e 
la camera di combustione è di 
20, dodici bruciatori a oli com
bustibili spingono il calore sul
le serpentine trasformandolo 
in vapore; qui entrano gli ope
rai della manutenzione, dopo 
il «lavaggio» fatto da dille spe
cializzate. Il problemi sorgono 
con le serpentine. Taglio e sal

datura fanno infatti volatizzare 
le incrostazioni producendo 
gas tossici, soprattutto se è pre
sente il vanadio, che serve ad 
arricchire certi tipi di oli com
bustibili, e il lavaggio è stato 
fatto male. A Porto Tolle gli 
operai hanno cominciato a 
star male il 21 novembre e lo 
hanno segnalato all'ufficio in
fortuni dell'Ansaldo, che ha 
fatto fare delle analisi cliniche 
•ma senza comunicare alcun 
risultato» dice Danilo Ferrati 
del consiglio di fabbrica «e fa
cendo proseguire i lavori». Cosi 

' il 27- novembre i lavoratori si 
sono rivolti alla Usi di Adria 
che e intervenuta immediata
mente mettendo sotto seque
stro il cantiere. 47 gli operai in
fortunati, mentre si attendono 
le analisi su altri. È stato verifi
cato anche dell'inquinamento 
ambientale. 

Intanto il 5 dicembre la pro
cura di Rovigo ha decretato il 
dissequestro degli impianti a 
condizione che siano rispetta
te le prescrizioni stabilite dalla 
Usi. L'inizio dei lavon dovrà es
sere preannuncialo con 24 ore 
di anticipo, i lavoralon dovran
no indossare speciali masche
re e occhiali e per 10 giorni 
verranno sottoposti ad analisi 
mediche; e stata inoltre rico
nosciuta la noavita del lavoro 
per cui l'orano giornaliero do
vrà essere ridotto a 4 ore alter
nate a pause. 

La Federa/ione del Pds di Reggio 
Calabria esprime al compasno Ko-
sano Pietropaolo, rettore dell'Uni
versità di Reggio Calabria, le più 
sentite condogliari7.c per la perdita 
del suo caro 

PAPÀ 
Reggio Calabria, 8 dicembre 1991 

I Senalort del Gruppo comunista-
Pds partecipano con profondo cor
doglio alla scomparsa del compa
gno senatore 

STEFANELLI 
e ne ricordano In sua figura di parla
mentare impeRnato e prolonda-
mente leRato alla sua sente di Pu
glia I funerali si svolgeranno oggi, 
domenica 8 dicembre, alle ore 15, a 
Gravina in Puglia 
Roma, 8 dicembre 1991 

Nella ricorrenza d̂ M'annivensano 
della morte di • » , t 

RENATO PICCINI 
la moglie con i parenti tutti k> ricor
dano con immotato affetto e rim
pianto gottose rivendo m sua memo
ria per l'Unita 
Roma.8dicembrcl991 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
dellacompagna * '' 

ONA PERNO 
noi tutti U ricordiamo nel cuore e 
nella mente, Il tuo compagno Vale
rio, in tuft.inemona sottoscrive lire 
100 OOOper l'Unità 
Genovd,8dicernbrel991 

Nella ritorreii7n della vompars.. 
del compagno 

FRANCESCO UBERAI! 
lo ricordano con immutato affetto la 
moglie e i figli 
Roma.HdKX'mbre 1991 

10/12/1987 10/12/1991 
A quattro anni dalla scomparsa di 

GIORGIO SCARABEO! 
la moglie e la figlia nel ricordarlo 
sottoscrivono per l'Unito 
Bologna, 8 dicembre 1991 ' 

Nel 7" anniversario della drammati
ca scompare dell adorato compa
gno 

DORIAN BERTO 
la moglie, le figlie ed i geniton, sem
pre lo ricordano con immutato affet 
to e nmpianto In sua memoria sol 
loscnvono per l'Unità 
Tonno, 8 dicembre 1991 

Nel 6° anniversario delta morte di 
MARIA CANINI 

il manto Pietro Brandolini e la liglu 
Wilma la ricordano con immutalo 
affetto e .sottoscrivono per l'Unirà 
Milano.8ditembrel99I - ,-> 

Nel 14° anniversario della scompar
si. Uafcompagno - . 

. U GILDO SANTINI . 
la famiglia lo ricorda sempre con 
grande afletto a quanti lo conobbe-

,rp e lo stimarono. In sua memoria 
sottoscrive lire 50 000 per l'Unità 
Genova, 8 dicembre 1991 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

COMMISSIONE NAZIONALE DI GARANZIA 

A causa dalla coincidenza con la Conferenza meridio
nale, la riunione della Commissione nazionale di 
garanzia convocata per venerdì 13 è stata rinviata a 
lunedi 16 dicembre stessa ora e stesso ordine del 
giorno. , • • • • • 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 
I «rtaotl <M grupf» oomur*lfrW» tono «muri ad w m pmtrtténim tentilo-
miMt»±toeom*tV*imiimM*(i10*à<*MHawmai**w<ac»at>n. • 

iaKxAm6*anmcomt+mJ&KMìt<^ut»tttmpiMt&SEKZABX£-
ZìOteH&jfatttm&Mmnmr^mtwWtpuntMtMUtimtntitw 

IttaMtM&imiamiriUiPtttonowMiiitmtrtpmtiaS&ilAaìCe, 
ZKfc*LCUfo*lt<UMw&M*lM*»fCmt*>toém»<aMUt&o*t& 
12 

nCcmUk>ilnt\Móttgrv^a>mima^ótMlmCMotnèamocmotmnm-
coMl 11 cJoMt» a* w»18. 
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PER I BAMBlNUUGOSLÀVIi 
La Sinistra Giovanile aderisce all'appello dell'Unleef 
per soccorsi d'emergenza per i bambini jugoslavi del
l'una e dell'altra parte in conflitto. 
I contributi raccolti saranno destinati per forniture 
mediche e vaccini indispensabili alla salute dell'infan
zia; a fornire integratori alimentati per i neonati e per, 
le donne in gravidanza, per impianti igienici e abiti 
invernali, mezzi di trasporto e forniture scolastiche.. . 

Invitiamo a raccogliere fondi sul 
Conto Corrente Postale 745,000 

, intestatosi • ' '" ' ' 

Comitato Italiano per l'Unkef 
specificando nella causale "far i bambini jugoslavi" 

' " Sinistra Giovanile 
Coordinamento Nazionala 

Sinistra Giovanile ; 

Presentazione pubblica 
del libro 

A 
Feltrinelli 

"RAGAZZI CHE AMANO RAGAZZI" 
Feltrinelli Editore 

di Piergiorgio Poterlini 
Partecipano 

Elena pianini Belotti, Francesco Gnerre, 
"'\ V Gianni Cuperìo 

.J Coordina Catiuscia Marini < - " 
sarà presente l'autore 

,. 10;dicembre 1991 -Ore 21» " ( . 
, , Roma - Albergo Nazionale 

"• ' " ' ' (Piazza Montecitorio) " 

Cooperativa soci 
derChJtà 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» • 
* Una organizzazione di lettori a dirfesa del più- ; 

ralismo 
' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

> 


